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IL BILANCIO DI GAIA 2009 HA CHIUSO CON UN UTILE DI 56.349€ 

Gestione positiva dell’azienda che ha migliorato le performance economico-socio-ambientali 

 

Nonostante le grosse difficoltà affrontate negli ultimi mesi da GAIA il bilancio 2009 fotografa 

un’azienda dalla gestione sana e in crescita, capace di realizzare un fatturato di 14 milioni di Euro con 

un utile di esercizio pari a 56.349 Euro. L’utile non può che essere contenuto dato che l’azienda, 

di proprietà di 115 Comuni della provincia di Asti, ha come obiettivo statutario il pareggio di bilancio 

e la diminuzione dei costi per lo smaltimento rifiuti. 

Nel dettaglio i dati presentati il 22 giugno 2010 all’assemblea dei soci riunitasi per l’approvazione 

del bilancio 2009, tracciano un quadro sostanzialmente positivo: un aumento del 2% di rifiuti trattati 

(87.203t nel 2009), +15% di margine operativo (da 651.736€ a 743.014€), +32% di ingressi alle eco-

stazioni (62.336 utenti), -27% degli oneri finanziari (scesi a 470.126€), -7,5% di mutui e debiti verso 

terzi (13,8 milioni di Euro in tutto), +28% di crediti (7,3 milioni di Euro). 

La tariffa media di trattamento e smaltimento dei rifiuti si è attestata sui 118€/t in linea con il 

2008. Non si tiene conto dell’extra tariffa deliberata dal CBRA per mettere in condizione GAIA di ri-

sarcire la società Daneco dato che è stata approvata nel 2010 e quindi sarà recepita dal prossimo bi-

lancio. 

La complessa situazione venutasi a creare in seguito alla nota sentenza del Consiglio di Stato, 

non permette di esprimere un giudizio oggettivo su GAIA se non si tengono distinti gli aspetti ge-

stionali da quelli di carattere giudiziario, quest’ultimi responsabili di aver destabilizzato i conti 

dell’azienda. Lo ha ricordato anche il Collegio sindacale che nella sua relazione ha sottolineato come 

gli effetti della vicenda giudiziaria con Daneco si siano riversati sulla seconda metà dell’anno 2009 

quando GAIA ha dovuto bloccare le sue strategie negli investimenti costretta alla semplice attività 

ordinaria. 

Nel complesso le attività proprie di GAIA nel 2009 hanno registrato incrementi positivi su tutti i 

fronti: aumento del lavoro di selezione della plastica (9.066t, +14% di materiale selezionato), un con-

siderevole incremento degli introiti (+43%) sulla selezione della carta che ha raggiunto i 

765.000€/anno, aumento dei rifiuti organici trattati (+6,5%), 328.000€ di introiti provenienti dal mo-

tore a biogas installato nella discarica di Cerro Tanaro per la produzione di energia elettrica. 

Tutti i dettagli economici, sociali ed ambientali sono riportati sul Bilancio di sostenibilità, 

pubblicazione che GAIA realizza da quattro anni. Si tratta di un documento di reporting innovativo 

che ha visto crescere l’interesse di tutti gli operatori economici sempre più convinti che 

l’interpretazione dei soli dati finanziari non siano più sufficienti per valutare un’azienda.  

Il Bilancio è stato approvato a maggioranza dall’Assemblea dei Soci che, su proposta del CdA,  

ha destinato a riserva straordinaria l’utile di esercizio. 
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